




PREFAZIONE 
AMELIO CECCHINI 
PAST PRESIDENT

Con giugno 2021 si conclude il mio mandato 
come Presidente, una carica �a tempo� che ho 
avuto l�onere e l�onore di ricoprire al fianco di 
una squadra affiatata ed efficiente, affrontando 
insieme tre anni densi di novità e cambiamenti. 
Siamo partiti nel 2018 con un nuovo statuto 
e una nuova composizione del Consiglio 
d�Amministrazione, passando da situazioni in 
cui il blocco delle importazioni della Cina ha 
modificato strutturalmente il mercato del macero 
a un�accelerazione della domanda di materia prima 
seconda, tuttora in corso. 
Comieco ha dapprima assorbito i costi legati ad un 
mercato depresso per poi beneficiare dei maggiori 
ricavi �restituiti� con immediatezza alla filiera, con il 
dimezzamento del Contributo Ambientale CONAI 
base per gli imballaggi a base cellulosica, proprio a 
partire dal mese di luglio 2021. Nonostante questo, 
abbiamo sempre garantito il mantenimento di tutte 
le attività e l�avvio a riciclo di carta e cartone. Parte 
importante del lavoro degli ultimi tre anni Ł stata, 
inoltre, l�implementazione - ancora in corso - del 
nuovo sistema informatizzato che crea le basi per 
migliorare tutta la gestione.

Come non tralasciare il fatto che circa la metà 
del mandato Ł stato attraversato dalla Pandemia 
globale da Covid-19, durante la quale sono emersi 
però l�orgoglio e la risolutezza che � soprattutto 
nelle situazioni difficili � sono insiti nel nostro 
DNA italiano. E a dimostrarlo c�Ł il quinto ciclo 
dell�Accordo ANCI-CONAI che Ł stato reso 
operativo e ci accompagnerà fino al 2024.  
La carta Ł stata il primo materiale a definire il nuovo 
Allegato Tecnico: un successo se si considerano 
i presupposti, così come Ł stato un successo il 
mantenimento della piena operatività a livello 
nazionale e locale. Dal 1° maggio 2020 Ł infatti 
operativo il nuovo accordo ANCI-CONAI ed Ł 
quindi possibile tracciare un bilancio dei primi otto 
mesi di applicazione del nuovo Allegato Tecnico che 
ha introdotto varie novità e previsto un importante 
incremento dei corrispettivi.

LA CARTA 
SI RICICLA
E RINASCE. 
GARANTISCE 
COMIECO.
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Guardando ai risultati di questo 26° rapporto 
annuale, vediamo che nel 2020 sono stati 
differenziati complessivamente quasi 3,5 milioni 
di tonnellate di materiale cellulosico, con una 
�perdita� di circa 22 mila tonnellate rispetto al 
2019, ma un aumento nella macroarea Sud di oltre 
34 mila tonnellate, effetto dell�impegno delle 
Amministrazioni e dei frutti generati dalle risorse 
che il Consorzio ha investito negli anni. 
Di tutta la carta e il cartone raccolti in modo 
differenziato dai Comuni italiani, circa il 70%  
- oltre 2,4 milioni di tonnellate - Ł stato gestito in 
convenzione con Comieco a riprova della capacità 
del sistema consortile di entrare in campo nei 
momenti di difficoltà a garanzia della raccolta 
differenziata. 

“L’impegno economico, verso 
Comuni e gestori, supera  
i 150 milioni di euro”. 

Ma il cammino di Comieco prosegue guardando ai 
futuri appuntamenti che ci attendono, a cominciare 
dal 23 agosto 2021, il termine entro il quale gli 
impianti devono richiedere l�aggiornamento del 

Continuando a parlare di futuro, va sottolineata la 
grande opportunità che l�Italia ha di utilizzare le 
risorse economiche per la Next Generation EU e la 
filiera della carta Ł pronta a mettere a disposizione 
del Paese le proprie capacità e potenzialità, in 
termini di investimenti e di tecnologie, per lo 
sviluppo dell�economia circolare e per la transizione 
energetica secondo le linee indicate nel Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza recentemente 
presentato alla Commissione europea.

Quello della carta, bio-materiale per eccellenza, 
viene individuato in piø parti del Piano come uno 
dei settori prioritari nei quali realizzare progetti 
�faro� per l�economia circolare e sviluppare in modo 
graduale e distribuito nel tempo la transizione 
al Green Deal Europeo. La filiera della carta ha 
lavorato molto negli ultimi mesi per presentare 
al Ministero della Transizione Ecologica alcune 

opportunità di ammodernamento ed innovazione 
da realizzare nell�ambito della nuova strategia 
nazionale per l�economia circolare delineata nello 
stesso Piano, tra le quali: contribuire allo sviluppo 
di manufatti, quali ad esempio imballaggi ancora 
piø sostenibili e favorire i conseguenti necessari 
adeguamenti impiantistici di produzione e 
impacchettamento; ridurre drasticamente il tasso 
di rifiuti prodotti dall�industria cartaria conferiti in 
discarica grazie al potenziamento dell�impiantistica 
e quindi a una maggiore capacità di utilizzare 
gli scarti, ad esempio per produrre bio-metano, 
attraverso tecnologie già disponibili e in grado di 
accompagnare il percorso di sviluppo dell�idrogeno; 
rendere piø efficacie, anche tramite i grandi 
investimenti in digitalizzazione previsti nel Piano,  
la logistica e la tracciabilità dei rifiuti. 

Cosa possiamo aspettarci quindi per gli anni  
a venire? Che l�economia sia sempre piø circolare, 
che in un ritrovato equilibro tra domanda e offerta 
- seppur con prevedibile volatilità dei prezzi - il 
mercato si sposti sempre di piø verso l�utilizzo di 
prodotti riciclati e ne sperimenti l�applicazione 
in ambiti sempre nuovi come, ad esempio i 
poliaccoppiati a prevalenza carta. 

proprio regime autorizzativo per adeguarsi alla 
disciplina prevista dal tanto atteso decreto End of 
Waste. Con questo, si introducono nuovi processi 
e regole di gestione della fase di recupero, per 
migliorare la qualità della carta recuperata, secondo 
quanto previsto dalla norma tecnica UNI di settore. 
Si tratta di un passaggio importante voluto da tutta 
la filiera del recupero e del riciclo della carta e del 
cartone e per il quale Comieco, Assocarta e Unirima 
si sono battuti e impegnati dialogando e lavorando 
con gli organi istituzionali di riferimento: il Ministero 
della Transazione Ecologica e l�ISPRA.
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Che in piena transizione al Green New Deal 
Europeo, si creino i presupposti per aprire una 
nuova fase per la filiera di raccolta, trattamento e 
produzione industriale con un auspicabile intervento 
sulle infrastrutture nel Sud Italia. I dati dei primi 
mesi del 2021 indicano un incremento della 
raccolta rispetto a quanto atteso, soprattutto un 
mantenimento degli alti valori economici del macero 
come conseguenza della sostenuta domanda 
industriale. 

“Possiamo andare fieri di 
essere ai primi posti  
in Europa per i volumi di 
carta e cartone avviati a 
riciclo e del tasso di riciclo 
degli imballaggi consolidato 
all’87,3% che anticipa e 
supera il raggiungimento 
degli obiettivi della Comunità 
Europea al 2030”. 

Le premesse ci sono tutte, quindi, avanti così!

EXECUTIVE SUMMARY 
CARLO MONTALBETTI  
DIRETTORE GENERALE

2020, un anno che si fa sentire anche sulla raccolta 
differenziata. Come in ogni Rapporto su raccolta, 
riciclo e recupero di carta e cartone in Italia, anche in 
questa 26° edizione, Comieco fotografa e interpreta i 
risultati consolidati dell�anno precedente.  
In quest�ultimo caso, tuttavia, Ł opportuno dedicare 
una parentesi all�attualità del contesto storico 
eccezionale nel quale ci troviamo.  
Il 2020 sarà ricordato, tra le altre cose, come l�anno 
dell�e-commerce e del delivery.  
A causa delle molteplici restrizioni che si sono rese 
necessarie per la pandemia mondiale, il ricorso agli 
acquisti on-line Ł infatti schizzato alle stelle (+45% 
su 2019) con un impatto evidente sulla raccolta e il 
riciclo degli imballaggi.  
L�emergenza sanitaria ha contribuito alla diffusione 
dell�e-commerce anche tra le piccole imprese italiane 
che, rispetto al passato, sono state incentivate 
ad avvicinarsi al digitale e a comprenderne le 
potenzialità. Ogni giorno in Italia circolano oltre 
1 milione di pacchi dovuti al solo commercio 
elettronico, un significativo flusso di imballaggi che 
rappresenta un�opportunità per l�industria del riciclo. 
La spesa alimentare Ł quella che ha registrato i tassi 

di crescita piø elevati e l�abitudine all�acquisto on-line 
si Ł mantenuta anche dopo il lockdown (consegna 
dei pasti a domicilio, acquisti di alimenti freschi o 
confezionati) con un +70% sul 2019. La crescita in 
ambito food&grocery ha cambiato la segmentazione 
del confezionamento delle spedizioni, modificandone 
le tipologie e le relative quote di mercato. 

Riciclo degli imballaggi: obiettivo raggiunto e 
superato. Già oggi possiamo dire di aver raggiunto 
e superato gli obiettivi di riciclo che la direttiva 
europea prevede entro il 2030 per gli imballaggi a 
base cellulosica. Il dato 2020, oltre l�87%, ha come 
fattore fondamentale la contrazione dell�immesso al 
consumo, ma consolida i traguardi previsti dalla UE 
già raggiunti con anni di anticipo. ¨ in capo alla filiera 
l�onere e l�onore di consolidare questi numeri negli 
anni a venire. 

Il Sud che traina l’Italia. Il 26° Rapporto evidenzia 
il risultato positivo ottenuto dal Meridione, rispetto 
alle altre aree del Paese. A questo proposito, Ł 
evidente il cambio di marcia in Molise (+8,2%), 
Calabria (+7,2%) e Basilicata (6,7%). 
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Il Sud insomma, continua la sua crescita con una resa 
pro-capite che supera i 43 kg/abitante e si distingue 
come unica macroarea in positivo del Paese, con  
+34 mila tonnellate.

“Il 2020 ci ha confermato come 
la raccolta differenziata di 
carta e cartone sia ormai 
un’abitudine consolidata per 
tutti i cittadini”. 

La raccolta comunale di carta e cartone in Italia 
resta stabile intorno ai 3,5 milioni di tonnellate, 
con una resa pro-capite media di 57,2 kg/abitante-
anno. Sono numeri che rivedono in positivo 
le stime fatte a giugno 2020, che lasciavano 
intravedere una contrazione ben superiore, oltre 
le 100 mila tonnellate. Se il Sud (+4%) prosegue 
la sua crescita, tra Nord (-1,8%) e Centro (-2,8%) si 
registra una diminuzione di oltre 56 mila tonnellate, 
pari alla raccolta annuale dell�intera regione 
Umbria, effetto diretto delle restrizioni legate alla 
pandemia soprattutto per la raccolta delle attività 
economiche così come dell�interruzione di tutti i 
flussi turistici. 

Comuni convenzionati, sistema, economia.  
Come Consorzio di filiera nell�ambito del Sistema 
CONAI, Comieco Ł garante dell�avvio a riciclo di 
carta e cartone, accompagnando lo sviluppo della 
raccolta differenziata in tutta Italia con circa  
2 miliardi di euro corrisposti ai Comuni in 
convenzione (150 milioni di euro solo nel 2020)  
a fronte di quasi 36 milioni di tonnellate gestite. 
Nel 1998, in Italia si raccoglieva 1 milione di 
tonnellate di carta e cartone, pari a 17 kg/abitante 
e l�industria era costretta a ricorrere pesantemente 
all�importazione per disporre di materia prima 
secondaria da riciclare. In poco piø di 20 anni, la 
raccolta comunale Ł piø che triplicata e oggi il 
nostro Paese Ł a tutti gli effetti esportatore di carta 
per il riciclo. E proprio nel merito delle quantità 
gestite in convezione si evidenza come siano 
cresciuti i volumi della raccolta delle famiglie. 
Un focus specifico merita l�andamento del mercato 
della carta da riciclare. Il primo trimestre 2020 ha 
proseguito l�onda lunga del 2019 con quotazioni 
ai minimi storici. A partire da aprile però, una 
minore disponibilità di materia prima ha invertito la 
tendenza di mercato con prezzi in rapida crescita 
soprattutto nella seconda parte dell�anno e ancora 
nei primi mesi del 2021.  

Gli effetti di questo andamento si ripercuotono sui 
volumi che il Consorzio Ł stato chiamato a gestire, 
soprattutto dalla raccolta delle famiglie, attraverso 
le finestre previste con l�Allegato Tecnico e quella 
straordinaria prevista dopo la firma del nuovo 
accordo. 

“Nel 2020, con 946 convenzioni 
attive, Comieco ha preso in 
carico l’avvio a riciclo di oltre 
2,4 milioni di tonnellate (70% 
della raccolta differenziata 
comunale) con un aumento 
di 400 mila tonnellate gestite 
rispetto al 2019, soprattutto al 
Centro e al Nord”. 

Ciò conferma come il sistema consortile operi  
in maniera sussidiaria al mercato, garantendo  
ai Comuni il ritiro delle raccolte, su tutto il  
territorio nazionale, anche quando il mercato  
Ł poco remunerativo.  
Prendendo a riferimento i dati ISPRA 2019 e i dati 
preliminari dal territorio relativi al 2020, emerge una 

contrazione complessiva della produzione di rifiuti 
urbani per oltre 1 milione di tonnellate, concentrato 
soprattutto nella quota di indifferenziato per 
600 mila tonnellate). Si rafforza quindi la raccolta 
differenziata, la cui percentuale si stima abbia 
raggiunto il 62%. Carta e cartone si rivelano come 
trainanti in questo ulteriore passo in avanti.

Quanto vale la raccolta differenziata? 
Oltre 150 milioni di euro: Ł l�ammontare complessivo 
dei corrispettivi impegnati da Comieco nel 2020 
a fronte della gestione di poco piø di 2,4 milioni 
tonnellate di carta e cartone provenienti dalla 
raccolta comunale gestita in convenzione.  
Il totale Ł la somma di 146,2 milioni di euro per gli 
imballaggi e 4,5 milioni di euro per la carta grafica. 

L�impegno Ł in crescita significativa (+20 milioni 
rispetto al 2019) a fronte dei nuovi volumi che il 
Consorzio Ł stato chiamato a prendere in carico 
e dell�incremento dei corrispettivi per imballaggi 
introdotti dal 1° maggio 2020 con l�entrata in vigore 
del quinto ciclo dell�accordo ANCI-CONAI.  
Si evidenzia inoltre l�impegno economico per i servizi 
di trattamento prestati dai Convenzionati che nel 
2020 ha superato i 45 milioni di euro. 
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Questi numeri non devono far venir meno l�attitudine 
a far meglio. L�analisi sui dati di produzione di rifiuti 
urbani e sui tassi di intercettazione di carta e cartone 
lascia spazio a un�ulteriore crescita. L�intercettazione 
media di carta e cartone sui rifiuti urbani Ł ancora 
inferiore al 12%. Ogni punto percentuale di questo 
indicatore vale quasi 300 mila tonnellate. Portarlo 
al 14% significa varcare la soglia dei 4 milioni annui 
di raccolta e una resa pro-capite a 70 kg/abitante 
rispetto agli attuali 57. In un quadro molto dinamico 
(andamento del mercato dei maceri, rinnovo 
dell�Accordo Quadro ANCI-CONAI) la gestione di 
flussi di materiale al riciclaggio Ł avvenuto il rispetto 
degli impegni assunti con l�AGCM ormai 10 anni fa. 
Il sistema di allocazione della raccolta pro quota e 
aste attivo dal luglio 2011 garantisce l�allocazione 
del materiale tra cartiere, impianti di recupero e 
commercianti di rifiuti. 

Più qualità nella raccolta differenziata: la sfida 
futura. La quantità non Ł tutto: per la filiera del 
riciclo di carta e cartone Ł indispensabile anche la 
qualità. Non può esserci un riciclo efficiente senza 
un conferimento scrupoloso da parte del cittadino 
e di altre utenze, un servizio di raccolta puntuale 
e attento da parte del gestore o del Comune, un 

sistema di controllo. Quello che accade in questa 
prima fase può compromettere o facilitare tutte 
quelle successive. Andando piø nel dettaglio, per 
quanto riguarda la �raccolta famiglie� (cosiddetta 
congiunta) il 2020 consolida l�andamento positivo 
iniziato nel 2019: per il secondo anno il dato medio 
di presenza di frazioni estranee (2,29%) rientra nei 
parametri stabiliti per la prima fascia qualità (3%).

Occorre tuttavia scorporare il dato nazionale e 
osservare il comportamento delle diverse macroaree: 
il Nord continua a crescere nonostante la base 
di partenza sia già la migliore a livello nazionale, 
restano invece al di sopra della soglia per la migliore 
qualità indicata dall�Allegato Tecnico Carta il Centro 
(che migliora) e il Sud (che peggiora); riflettori puntati 
su alcune aree metropolitane. 

“Comieco resta fortemente 
impegnato sul tema della 
qualità. Nel 2020 un fitto  
e puntuale piano di analisi 
merceologiche e audit ha 
consentito di monitorare  
tutti i passaggi cruciali  
lungo la filiera”.

Il Consorzio, insieme agli operatori della selezione 
e alle cartiere, ha messo a punto procedure 
condivise per favorire la rispondenza agli standard 
merceologici armonizzati a livello UE.  
La priorità del �fattore� qualità assume un�altra 
valenza se si ricorda che le fibre da riciclo 
costituiscono circa il 57% della materia prima nella 
produzione cartaria nazionale, elemento di traino 
per l�economia circolare italiana. Una buona materia 
prima garantisce riduzione degli scarti, economie di 
processo e incide in modo diretto sulla qualità del 
prodotto finito.

Carta e cartone settore faro nel PNRR.  
La filiera della carta non si ferma ed Ł pronta a 
mettere a disposizione del Paese le proprie capacità 
e potenzialità, in termini di investimenti  
e di tecnologie, per lo sviluppo dell�economia 
circolare e per la transizione energetica secondo 
le linee indicate nel Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza recentemente presentato alla 
Commissione europea: la carta, bio-materiale per 
eccellenza, Ł infatti definito in piø parti del PNRR 
come uno dei settori �faro� per l�economia circolare. 
In quest�ottica tutti gli attori della filiera della 
carta hanno cooperato per presentare al Ministero 

della Transizione Ecologica attività mirate 
come: contribuire allo sviluppo di manufatti (in 
particolare gli imballaggi) ancora piø sostenibili; 
favorire adeguamenti impiantistici di produzione e 
confezionamento; ridurre il tasso di rifiuti prodotti 
dall�industria cartaria conferiti in discarica e 
rendere piø efficaci tramite i grandi investimenti in 
digitalizzazione previsti nel Piano, la logistica e il 
trattamento dei rifiuti cellulosici.
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L�ITALIA DELLA 
RACCOLTA 
DIFFERENZIATA  
DI CARTA E CARTONE:  
LO STATO DELL�ARTE

RISPETTO 
AL 2019

-22mila t

3,5 milioni 
di t

VOLUME RACCOLTA COMUNALE
DI CARTA E CARTONE

2020: LA RACCOLTA DI CARTA E CARTONE 
TIENE NONOSTANTE GLI EFFETTI  
DELLA PANDEMIA 
Con poco piø di 22 mila tonnellate raccolte in meno 
rispetto al 2019, la raccolta differenziata comunale 
di carta e cartone in Italia nel 2020 scende di poco 
sotto la soglia dei 3,5 milioni di tonnellate, con un 
lieve decremento dello 0,6% sull�ultimo anno,  
effetto diretto delle restrizioni dovute alla pandemia. 
La media nazionale della raccolta pro-capite passa 
dai 57,5 kg del 2019 ai 57,2 kg dell�ultimo anno. 

“Gli effetti del fermo 
delle attività emergono 
nell’andamento delle tre 
macroaree”. 

Il Nord sconta una contrazione del -1,8% (pari a -33 
mila tonnellate) mentre al Centro il calo Ł valutato in 
23 mila tonnellate (-2,8%). Parte di questa riduzione 
Ł compensata dal meridione che migliora la propria 
raccolta di 34 mila tonnellate, con un tasso di 
crescita che si attesta al +4,0% rispetto al 2019. 
Sono numeri con una doppia interpretazione.  
In primo luogo, la contrazione Ł inferiore a quella 

che si era stimata (-3%) dodici mesi fa, subito dopo 
la fase di lock-down duro nei mesi di marzo e aprile. 
In secondo luogo, in particolare al Sud, la crescita Ł 
dimezzata rispetto all�andamento medio registrato 
negli ultimi anni. In sintesi, era prevista una 
contrazione, ma ha avuto intensità inferiore a quella 
attesa e non ha arrestato lo sviluppo nelle aree a 
maggior potenziale.

57,2kg
MEDIA PRO-CAPITE ITALIA
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Nella crescita del Sud vanno evidenziati alcuni aspetti 
rilevanti. Nel 2020 la raccolta supera per la prima volta 
le 900 mila tonnellate spostando in maniera ancor 
piø decisa il baricentro della raccolta in aree meno 
prossime a quelle di utilizzo. ¨ un dato che genera 
riflessioni importanti in merito alla logistica che si 
rende necessaria, ora e per il futuro, per assicurare  
il riciclo di quanto raccolto dai cittadini.  
Il dato pro-capite (43,0 kg/ab-anno) resta tuttavia 
ancora inferiore alla media nazionale.  
La Sardegna � con 60,0 kg/ab-anno � si colloca al 
primo posto tra le regioni meridionali e insieme 
all�Abruzzo (57,3) supera il valore medio nazionale (57,2). 

Gli investimenti nelle regioni meridionali, sostenuti 
anche da Comieco fino a tutto il 2019 - con i 
progetti speciali del Piano per il Sud e i Bandi per le 
attrezzature � confermano la loro efficacia e portano 
tutte le regioni del Sud a migliorare le proprie rese 
di raccolta. In termini di volumi, la crescita del Sud Ł 
trainata da Campania (+11 mila tonnellate), Calabria 
(+6 mila tonnellate), e Sicilia (+5 mila tonnellate). 
Se invece analizziamo il dato dal punto di vista di 
miglioramento della performance Ł il Molise (+8,2%) 
a guidare la classifica, seguito da Calabria (+7,2%) e 
Basilicata (+6,7%). 

“Spostando il punto di 
osservazione avanti nel 
tempo saranno le regioni più 
grandi – Campania, Puglia 
e soprattutto Sicilia – che 
negli anni a venire dovranno 
migliorare per incidere sulla 
crescita nazionale”.

Il Centro fa un passo indietro ritrovandosi ai livelli 
del 2018. Le 23 mila tonnellate di calo registrate 
(-2,8%) equivalgono alla crescita registrata nel 
biennio precedente: anche in questo caso, un dato 
che in prospettiva lascia spazi di crescita.  
Perde terreno soprattutto la Toscana (-14 mila 
tonnellate, pari a due terzi dei volumi) che però si 
conferma regione di riferimento per l�area.  
Come si vedrà meglio nel focus città, incidono 
settori come ristorazione, tessile e soprattutto 
turismo. Tiene il Lazio (-0,9%) forte anche della 
stabilità dei dati su Roma nonostante il fermo 
turistico e le difficoltà sul servizio di raccolta.

Sono oltre 33 mila le tonnellate che il Nord ha perso 
rispetto al 2019 (-1,8%); Piemonte e Trentino-Alto 
Adige registrano un decremento modesto in termini 
percentuali da interpretare come effetti meno 
rilevanti delle chiusure. In un quadro complessivo  
di arretramento emergono segni positivi per Liguria 
(+2,7%) e Valle d�Aosta (+1,2%). La diminuzione  
piø forte si registra invece in Veneto (-3,8%) ed 
Emilia-Romagna (-3,7%) che nonostante un calo di 
oltre 14 mila tonnellate resta salda sul gradino piø 
alto del podio nazionale con 82,1 kg/ab-anno di 
raccolta pro-capite.

A livello piø ampio le stime sui dati disponibili 
fanno emergere una rilevante contrazione della 
produzione di rifiuti urbani che si riduce di oltre il 
3%, equivalente a oltre 1 milione di tonnellate di 
minor produzione. In questo contesto l�attitudine 
e l�impegno dei cittadini italiani alla raccolta 
differenziata non sono venuti meno. Se Ł vero infatti 
che anche il totale delle raccolte differenziate  
Ł in calo (-2,5%), maggiore Ł la contrazione sui  
flussi di rifiuti indifferenziati (-5,1% pari a oltre  
600 mila tonnellate). L�effetto combinato di questo 
andamento Ł un�ulteriore crescita del livello medio 
nazionale di raccolta differenziata complessiva 

che nel 2020 si calcola essere arrivata al 62%, in 
crescita di quasi un punto percentuale rispetto al 
2019. Considerata la variazione percentuale inferiore 
rispetto al complesso delle altre frazioni (-2,9%) 
carta e cartone (-0,6%) in questo particolare ambito 
si confermano trainanti.

Focalizzandoci nuovamente sulle performance  
pro-capite nella raccolta di carta e cartone, il podio 
Ł ancora appannaggio dell�Emilia-Romagna  
(82,1 kg/ab) seguita a pari merito da Valle d�Aosta  
e Toscana (77,4 kg/ab) che precedono il Trentino-
Alto Adige (75,4). Queste quattro regioni superano 
la soglia simbolica dei 70 kg/ab. Al Sud, Sardegna 
(60 kg/ab) e Abruzzo (57,3) si confermano i modelli 
da seguire.

+8,2%

REGIONE CON 
MIGLIOR PRO-CAPITE: 
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE CON MIGLIOR 
INCREMENTO: MOLISE

+4,0% AREA SUD 
CONTINUA LA CRESCITA

82,1
kg/ab
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Dai dati ISPRA 2019 (ultimi disponibili al momento 
della pubblicazione) emergono altre sollecitazioni. 
Nel 2019 erano 8 le regioni (oltre 25 milioni di 
italiani) in cui la percentuale di raccolta differenziata 
ha superato il 65% mentre altre 3 - Valle d�Aosta, 
Piemonte e Toscana - erano già oltre il 60%.  
Territori che mostrano come i risultati siano 
raggiungibili con servizi e strutture efficienti  
e che tirano la volata alle aree ancora in ritardo.

“Nella cornice di questo 
quadro carta e cartone 
incidono nella misura  
del 19% sul totale delle 
raccolte differenziate  
e per poco meno del 12%  
sul totale dei rifiuti urbani”. 

Ogni punto di questo indicatore vale 300 mila 
tonnellate di nuova raccolta. Ipotizzando un target 
del 14% porterebbe la carta a oltre 4 milioni di 
tonnellate raccolte in modo differenziato e 70 kg 

di pro-capite. Risultati possibili se si prendono a 
riferimento regioni come il Trentino-Alto Adige che 
già intercetta oltre il 15% della carta nei rifiuti urbani 
o la Toscana prossima a questo target (13,7%).

Spostando invece il punto di osservazione verso 
l�anno in corso e quelli a venire, si prospetta 
un�ulteriore affermazione. Si prevede infatti che la 
flessione registrata nel 2020 venga assorbita e si 
presume che la raccolta di carta e cartone raggiunga 
i 3,6 milioni di tonnellate, con un Centro-Nord che 
riprenderà un segno positivo e il Sud che continuerà 
sul proprio percorso di avvicinamento alle altre 
macroaree.

Nel 2020 il Sud conferma il trend di crescita 
degli ultimi anni con un incremento di 4 
punti percentuali rispetto al 2019; con 
un incremento di oltre 34 mila tonnellate 
compensa il decremento del Nord.

TAB. 1 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 
COMUNALE DI CARTA 
E CARTONE PER REGIONE. 
ANNI 2019-2020.   
FONTE: COMIECO

Nota: rettificati dati 2019 di Liguria, Lombardia, Piemonte, Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e relative 
Macro-Aree.

Regione RD carta 2019 RD carta 2020 � 2019/2020 � 2019/2020
t t t %

Piemonte 289.758 289.247 -511 -0,2

Valle d�Aosta 9.813 9.931 118 1,2

Lombardia 572.454 563.930 -8.524 -1,5

Trentino-Alto Adige 83.045 82.750 -295 -0,4

Veneto 300.516 289.234 -11.282 -3,8

Friuli-Venezia Giulia 71.031 70.085 -946 -1,3

Liguria 91.934 94.454 2.521 2,7

Emilia-Romagna 386.425 372.104 -14.321 -3,7
Nord 1.804.975 1.771.735 -33.240 -1,8

Toscana 310.326 296.151 -14.175 -4,6

Umbria 59.086 56.740 -2.346 -4,0

Marche 104.000 100.496 -3.504 -3,4

Lazio 368.305 364.926 -3.379 -0,9
Centro 841.717 818.314 -23.403 -2,8

Abruzzo 73.299 76.321 3.022 4,1

Molise 8.117 8.785 668 8,2

Campania 208.135 218.838 10.703 5,1

Puglia 198.752 203.226 4.474 2,3

Basilicata 26.155 27.898 1.743 6,7

Calabria 86.820 93.102 6.281 7,2

Sicilia 172.455 177.066 4.611 2,7

Sardegna 96.831 99.717 2.886 3,0
Sud 870.563 904.952 34.390 4,0
Italia 3.517.255 3.495.001 -22.254 -0,6
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